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1 NOTA INTEGRATIVA AL RENDICONTO 

1.1 Quadro normativo di riferimento 

 I doĐuŵeŶti del sisteŵa di ďilaŶĐio, ƌelativi al ReŶdiĐoŶto e sottoposti all’appƌovazioŶe dell’oƌgaŶo deliďeƌaŶte, soŶo stati  
predisposti attenendosi alle regole stabilite dal complesso articolato dei Principi contabili generali introdotti con le 
͞disposizioŶi iŶ ŵateƌia di aƌŵoŶizzazioŶe dei sisteŵi ĐoŶtaďili e degli sĐheŵi di ďilaŶĐio͟ ;D.Lgs.ϭϭϴ/ϭϭͿ. “i ğ peƌtaŶto 
operato secondo questi presupposti ed agendo con la diligenza tecnica richiesta, e questo, sia per quanto riguarda il 
contenuto che la forma dei ŵodelli o delle ƌelazioŶi pƌeviste dall’iŵpoƌtaŶte adeŵpiŵeŶto. L'eŶte, iŶoltƌe, iŶ pƌeseŶza di 
deroghe ai principi o ai modelli contabili di riferimento previsti a regime, ha operato nel rispetto di quanto previsto delle 
"Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118" ( D.Lgs.126/14). In particolare, in 
ĐoŶsideƌazioŶe dal fatto Đhe ͞;..Ϳ le aŵŵiŶistƌazioŶi puďďliĐhe ;..Ϳ ĐoŶfoƌŵaŶo la pƌopƌia gestioŶe ai pƌiŶĐipi ĐoŶtaďili geŶerali 
;..Ϳ͟ ;D.Lgs.ϭϭϴ/ϮϬϭϭ, aƌt.ϯ/ϭͿ, si precisa quanto segue: - la redazione dei documenti di rendiconto è stata formulata 
applicando principi contabili indipendenti e imparziali verso tutti i destinatari. Si è pertanto cercato di privilegiare 
l’appliĐazioŶe di ŵetodologie di valutazioŶe e stima il più oggettive e neutrali possibili (rispetto del principio n.13 - Neutralità 
e imparzialità); - il sistema di bilancio, relativamente ai documenti di consuntivo, dovendo assolvere ad una funzione 
informativa nei confronti degli utilizzatori dei documenti contabili, è stato formulato in modo da rendere effettiva tale 
funzione, assicurando così ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la conoscenza dei contenuti 
caratteristici del rendiconto. Per questo motivo, anche i dati e le informazioni riportate nella presente Nota integrativa sono 
esposti in una modalità tale da favorire la loro diffusione su Internet o per mezzo di altri strumenti di divulgazione (rispetto 
del principio n.14 - Pubblicità); - il consuntivo, come i documenti di rendiconto dell'attività di programmazione ad esso 
collegati, sono stati predisposti seguendo dei criteri di imputazione ed esposizione che hanno privilegiato, in presenza di 
eventuali dubbi o ambiguità interpretative, il contenuto sostanziale del fenomeno finanziario o economico sottostante 
piuttosto Đhe l’aspetto puƌaŵeŶte foƌŵale ;ƌispetto del pƌiŶĐipio Ŷ.ϭϴ - Prevalenza della sostanza sulla forma). 

 

 1.2 Criterio generale di attribuzione dei valori contabili  

Il rendiconto, al pari degli allegati ufficiali, è stato redatto secondo i principi contabili ufficiali che garantiscono, in virtù della 
loro corretta applicazione, la comparabilità tra i consuntivi dei diversi esercizi. In particolare: - i documenti del sistema di 
bilancio relativi al rendiconto, hanno attribuito gli accertamenti di entrata e gli impegni di uscita ai rispettivi esercizi di 
competenza "potenziata", ciascuno dei quali coincide con l'anno solare (rispetto del principio n.1 - Annualità); - il bilancio di 
questo ente, come il relativo ƌeŶdiĐoŶto, ğ uŶiĐo, doveŶdo faƌe ƌifeƌiŵeŶto ad uŶ’aŵŵiŶistƌazioŶe Đhe si ĐoŶtƌaddistiŶgue peƌ 
esseƌe uŶ’eŶtità giuƌidiĐa uŶiĐa. Coŵe ĐoŶsegueŶza di Điò, il Đoŵplesso uŶitaƌio delle eŶtƌate ha fiŶaŶziato la totalità delle 
spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge, talune fonti di entrata sono state destinate alla copertura di 
determinate e specifiche spese (rispetto del principio n.2 - Unità); - il sistema di bilancio, relativamente al rendiconto, 
comprende tutte le finalità ed i risultati della gestione nonché i valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili a 
questa amministrazione, in modo da fornire una rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa 
prevista ed attuata nell'esercizio. Eventuali contabilità separate, se presenti in quanto espressamente ammesse dalla norma 
contabile, sono state ricondotte al sistema unico di bilancio entro i limiti temporali dell'esercizio (rispetto del principio n.3 - 
Universalità); - tutte le entrate, con i relativi accertamenti, sono state iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la 
riscossione e di altre eventuali oneri ad esse connesse. Allo stesso tempo, tutte le uscite, con i relativi impegni, sono state 
riportate al lordo delle correlate entrate, senza ricorrere ad eventuali compensazioni di partite (rispetto del principio n.4 - 
Integrità). 

 

2 CONTO DEL BILANCIO E CONTO DEL PATRIMONIO 

 2.1 Rendiconto d'esercizio ed effetti sul bilancio  

La capacità di spendere secondo il programma adottato ;effiĐieŶzaͿ, l’attitudiŶe ad utilizzaƌe le ƌisoƌse iŶ ŵodo da soddisfaƌe 
le esigenze della collettività (efficacia) e la perizia richiesta per conseguire gli obiettivi spendendo il meno possibile 
(economicità) devono essere compatibile con la conservazione nel tempo dell'equilibrio tra entrate e uscite. Questo obiettivo 
va prima rispettato a preventivo, mantenuto durante la gestione e poi conseguito anche a consuntivo, compatibilmente con la 
presenza un certo grado di incertezza che comunque contraddistiŶgue l’attività. Ma il ƌisultato fiŶaŶziaƌio, eĐoŶoŵiĐo e 
patƌiŵoŶiale di ogŶi eseƌĐizio ŶoŶ ğ uŶ’eŶtità autoŶoŵa peƌĐhé va ad inserirsi in un percorso di programmazione e gestione 
Đhe valiĐa i liŵiti teŵpoƌali dell’aŶŶo solaƌe. L’attività di gestione, infatti, è continuativa nel tempo per cui esiste uno stretto 
legame tra i movimenti dell'esercizio chiuso con il presente rendiconto e gli stanziamenti del bilancio triennale successivo. 
Questi ultimi, sono direttamente interessati dai criteri di imputazione contabile degli accertamenti di entrata e degli impegni 
di spesa adottati (criterio di competenza potenziata) e, soprattutto, dall'applicazione della tecnica contabile del fondo 
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pluriennale vincolato (FPV). Gli effetti di un esercizio, anche se completamente chiuso, si ripercuotono comunque sulle 
deĐisioŶi di eŶtƌata e spesa dell’iŵŵediato futuƌo e Ŷe ƌappƌeseŶtaŶo l’eƌedità ĐoŶtaďile. “i tƌatta di aspetti diveƌsi, Đoŵe la 
sintesi dei dati finanziari di consuntivo, la composizione del risultato di amministrazione, e la consistenza patrimoniale. Si 
tratta di elementi ed informazioni che possono avere un impatto importante sul mantenimento degli equilibri sostanziali di 
bilancio, per cui la valutazione sul grado della loro sostenibilità nel tempo, alla luce delle informazioni al momento disponibili, 
rientra a pieno titolo nel contenuto della Nota integrativa. Di seguito riportiamo gli spunti riflessivi e le valutazioni su ciascuno 
di questi aspetti.  

 

2.2 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo 

 Il quadro riporta il risultato di amministrazione dell'esercizio e ne individua l'esito finanziario, prodotto dal simultaneo 
concorso della gestione di competenza e da quella dei residui. Il fondo finale di cassa è ottenuto sommando la giacenza 
iniziale con le riscossioni che si sono verificate nell'esercizio e sottraendo i pagamenti effettuati nello stesso intervallo di 
teŵpo. Queste opeƌazioŶi ĐoŵpƌeŶdoŶo i ŵoviŵeŶti di deŶaƌo Đhe haŶŶo iŵpiegato ƌisoƌse dell’aŶŶo ;iŶĐassi e pagaŵeŶti iŶ 
competenza) o rimanenze di esercizi precedenti (incassi e pagamenti su residui). I residui attivi e passivi, infine, individuano le 
posizioni creditorie e debitorie di fine esercizio mentre la consistenza del fondo pluriennale vincolato (FPV/U), se costituito, 
denota la presenza di impegni di spesa già finanziati ma imputati in esercizi futuri, in dipendenza del loro grado di esigibilità 
non riconducibile all'esercizio dell'attuale rendiconto. Riguardo alla consistenza finale del fondo pluriennale vincolato è 
importante notare come questo importo produce effetti automatici sugli stanziamenti del triennio successivo, dato che il 
valore assunto dal FPV/U si ripercuote in modo automatico sulla consistenza iniziale del FPV/E stanziato nell'esercizio 
successivo. Partendo da questi dati e delle informazioni al momento disponibili, si può ragionevolmente affermare che il 
risultato, come di seguito riportato, non produce né produrrà nell'immediato effetti distorsivi tali da alterare il normale 
processo di pianificazione, aggiornamento e gestioŶe delle pƌevisioŶi di eŶtƌata e usĐita ƌelative al ďilaŶĐio iŶ Đoƌso. L’eŶte, Ŷel 
caso in cui questa condizione dovesse venire meno per il sopraggiungere di situazioni di sofferenza dovute al verificarsi di 
fenomeni non ancora manifestati e riconducibili ad esercizi precedenti, potrà intervenire con tempestività e ricorrere, ove la 
situazioŶe lo dovesse ƌiĐhiedeƌe, all’opeƌazioŶe di salvaguaƌdia degli eƋuiliďƌi di ďilaŶĐio pƌevista dall’attuale Ƌuadƌo 
normativo. 

 

2.3 Composizione del risultato di amministrazione  

Il risultato di amministrazione è stato calcolato e poi scomposto nelle singole componenti (fondi accantonati, vincolati, 
destinati agli investimenti, non vincolati), e questo al fine di conservare l'eventuale vincolo di destinazione dei singoli elementi 
costituenti. Il margine di azione nell'utilizzare il risultato di amministrazione dell'esercizio precedente, infatti, dipende proprio 
da questi fattori. Per quanto riguarda la scomposizione del risultato nelle componenti elementari, la quota di avanzo 
accantonata è costituita da stanziamenti in uscita del fondo crediti di dubbia esigibilità e da quelle, sempre nel versante della 
spesa, relative alle eventuali passività potenziali (fondi spese e fondi rischi). La quota vincolata è invece prodotta dalle 
economie su spese finanziate da entrate con obbligo di destinazione imposto dalla legge o dai principi contabili, su spese 
finanziate da mutui e prestiti contratti per la copertura di specifici investimenti, da economie di uscita su capitoli coperti da 
trasferimenti concessi per finanziare interventi con destinazione specifica, ed infine, da spese finanziate con entrate 
stƌaoƌdiŶaƌie su Đui ğ stato attƌiďuito uŶ viŶĐolo su liďeƌa sĐelta dell’eŶte. Peƌ ƋuaŶto ƌiguarda il procedimento seguito per la 
stesura del rendiconto, si è proceduto a determinare il valore contabile del risultato di amministrazione applicando valutazioni 
prudenziali sulla scorta dei dati contabili al momento esistenti, compatibilmente con il rispetto delle norme di riferimento. La 
conclusione di questo procedimento  porta  ad iscrivere l’eveŶtuale  presenza di un disavanzo accertato o emergente, tra le 
spese del nuovo bilancio, e ciò al fine di ripianare la perdita riconducibile ad esercizi precedenti 

2.4 Consistenza patrimoniale (Vers.118) 

Lo stato patƌiŵoŶiale siŶtetizza, pƌeŶdeŶdo iŶ ĐoŶsideƌazioŶi i ŵaĐƌo aggƌegati di siŶtesi, la ƌiĐĐhezza Đoŵplessiva dell’eŶte, 
ottenuta dalla differenza tra il valore delle attività e delle passività. Il prospetto si sviluppa in senso verticale con una serie di 
classi che descrivono le voci riclassificate in virtù del loro grado di liquidità, inteso come la capacità del singolo cespite di 
trasformarsi in modo più o meno rapido in denaro. Per questo motivo il modello contabile indica, in sequenza, le 
iŵŵoďilizzazioŶi ;suddivise iŶ iŵŵateƌiali, ŵateƌiali e fiŶaŶziaƌieͿ, seguite dall’attivo ĐiƌĐolaŶte ;Đoŵposto dalle ƌiŵaŶeŶze, 
dai crediti, dalle attività finanziarie non immobilizzate e dalle disponibilità liquide) e dai ratei e risconti attivi. Anche il 
prospetto del passivo si sviluppa in senso verticale con una serie di classi definite secondo un criterio diverso, però, da quello 
adottato peƌ l’attivo, dato Đhe ŶoŶ vieŶe ĐoŶsideƌato il gƌado di esigiďilità della passività (velocità di estinzione della posta 
ƌiĐlassifiĐata iŶ passività a ďƌeve, ŵedio e luŶgo teƌŵiŶeͿ ŵa la Ŷatuƌa stessa dell’eleŵeŶto. Peƌ Ƌuesto ŵotivo soŶo iŶdiĐati in 
progressione il patrimonio netto, i conferimenti, i debiti e, come voce di chiusura, i ratei ed i risconti passivi. La differenza tra 
attivo e passivo mostra il patrimonio netto, e quindi la ricchezza netta posseduta. Si tratta, naturalmente, di un valore 
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puramente teorico dato che non è pensabile che un ente pubblico smobilizzi interamente il suo patrimonio per cederlo a terzi. 
Questa possibilità, infatti, appartiene al mondo dell'azienda privata e non all'ente locale, dove il carattere istituzionale della 
propria attività, entro certi limiti (mantenimento degli equilibri di bilancio) è prevalente su ogni altra considerazione di tipo 
patrimoniale. Per quanto riguarda il patrimonio netto riportato nel modello, questo ha assunto un valore positivo (eccedenza 
dell’attivo sul passivoͿ e deŶota uŶa situazioŶe di eƋuiliďƌio.  

 

3 SITUAZIONE CONTABILE A RENDICONTO 

 3.1 Equilibri finanziari e principi contabili 

 Il sistema articolato del bilancio identifica gli obiettivi, destina le risorse nel rispetto del pareggio generale tra risorse 
attribuite (entrate) e relativi impieghi (uscite) e separa, infine, la destinazione della spesa in quattro diverse tipologie: la 
gestione corrente, gli interventi negli investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per conto 
terzi. I modelli di bilancio e rendiconto adottano la stessa suddivisione. Partendo da queste linee conduttrici, i documenti 
contabili originari erano stati predisposti rispettando le norme che impongono il pareggio tra gli stanziamenti complessivi in 
termini di competenza e cassa, quest'ultima relativa al solo primo anno del triennio. Questa corrispondenza è stata poi 
mantenuta durante la gestione attraverso la rigorosa valutazione sia dei principali flussi di risorse in entrata che delle 
corrispondenti previsioni di spesa (rispetto del principio n.15 - Equilibrio di bilancio). Gli stanziamenti del bilancio, avendo 
Đaƌatteƌe autoƌizzatoƌio ed ideŶtifiĐaŶdo il liŵite peƌ l’assuŶzioŶe degli iŵpegŶi, soŶo stati diŵeŶsioŶati e poi aggioƌŶati 
;vaƌiazioŶi di ďilaŶĐioͿ iŶ ŵodo da gaƌaŶtiƌe l’iŵputazioŶe delle oďďligazioni attive e passive nei rispettivi esercizi. Di 
conseguenza, le corrispondenti previsioni hanno tenuto conto che, per obbligo di legge, le obbligazioni giuridicamente 
peƌfezioŶate devoŶo esseƌe iŵputate Ŷell’eseƌĐizio iŶ Đui l’oďďligazioŶe aŶdƌà poi a sĐadere (rispetto del principio n.16 - 
Competenza finanziaria). Nel predisporre i documenti di rendiconto non si è ignorato che i prospetti ufficiali esprimono anche 
la dimensione finanziaria di fatti economici valutati in via preventiva. La scomposizione del bilancio nelle previsioni dei singoli 
capitoli (Piano esecutivo di gestione), pertanto, è stata formulata in modo da considerare che i fatti di gestione dovevano 
rilevare, a rendiconto, anche l'aspetto economico dei movimenti (rispetto del principio n.17 - Competenza economica). La 
situazione di iniziale equilibrio tra entrate e uscite è stata oggetto di un costante monitoraggio tecnico in modo da garantire 
che con le variazioni di bilancio fossero conservati gli equilibri e mantenuta la copertura delle spese correnti ed il 
finanziamento degli investimenti. Con l'attività di gestione, e il conseguente accertamento delle entrate e impegno delle 
spese, gli stanziamenti si sono tradotti in accertamenti ed impegni. A rendiconto, pertanto, la situazione di equilibrio 
(pareggio di bilancio) che continua a riscontrarsi in termini di stanziamenti finali non trova più corrispondenza con i 
corrispondenti movimenti contabili di accertamento ed impegno, creando così le condizioni per la formazione di un risultato 
di competenza che può avere segno positivo (avanzo) o negativo (disavanzo).  

 

3.2 Composizione ed equilibrio del bilancio corrente 

 Il bilancio è stata costruito e poi aggiornato distinguendo la parte corrente dagli investimenti, proprio in considerazione della 
diveƌsa Ŷatuƌa e fuŶzioŶe dei due aŵďiti d’azioŶe. IŶ paƌtiĐolaƌe, Ŷel ĐoŶfiguƌaƌe il ďilaŶĐio ĐoƌƌeŶte, Đoŵposto dalle eŶtƌate e 
usĐite destiŶate a gaƌaŶtiƌe il fuŶzioŶaŵeŶto dell’eŶte, ğ stata ƌispettata la ƌegola Đhe iŵpoŶe il paƌeggio, iŶ teƌŵiŶi di 
previsioni di competenza, delle spese previste in ciascun anno con altrettante risorse di entrata. Per attribuire gli importi ai 
rispettivi esercizi è stato seguito il criterio della competenza potenziata il quale prescrive che le entrate e le uscite correnti 
siano imputate negli esercizi in cui andranno a scadere le singole obbligazioni attive o passive. Partendo da questa premessa, 
gli stanziamenti sono stati allocati negli anni in cui questa condizione si sarebbe verificata e rispettando, quando le 
informazioŶi dispoŶiďili sulle usĐite lo haŶŶo ĐoŶseŶtito, la pƌogƌessioŶe teŵpoƌale Ŷell’eseĐuzioŶe delle foƌŶituƌe oppuƌe, iŶ 
via generale, i tempi di prevista maturazione dei debiti esigibili. In particolare, i criteri di massima adottati per imputare la 
spesa corrente di competenza sono stati i seguenti: - lo stanziamento con il relativo impegno è collocato nel medesimo 
eseƌĐizio solo se l’oďďligazioŶe passiva, soƌta ĐoŶ il peƌfezioŶaŵeŶto del pƌoĐediŵeŶto aŵŵiŶistƌativo, ğ iŶteƌaŵeŶte 
esigibile nello stesso anno; - per le sole uscite finanziate da entrate a specifica destinazione, se la prestazione sarà eseguita in 
uŶ aƌĐo di teŵpo supeƌioƌe all’eseƌĐizio, ğ stato appliĐato il pƌiŶĐipio Đhe ƌiĐhiede di staŶziaƌe tƌa le spese, ĐoŶ la teĐŶica del 
fondo pluriennale vincolato (FPV/U) e fino all'esercizio che precede il completamento della prestazione, un importo pari alla 
quota che diventerà esigibile solo in futuro (imputazione in C/esercizi futuri); sempre nelle situazioni appena descritte, la 
parte di spesa che si pƌevede saƌà ƌealizzata iŶ ĐiasĐuŶ aŶŶo, faĐeŶdo Đosì ŶasĐeƌe peƌ lo stesso iŵpoƌto uŶ’oďďligazioŶe 
esigibile, è stata attribuita al programma di parte corrente di quello stesso esercizio. Per quanto riguarda invece il 
mantenimento dell'equilibrio di parte corrente (competenza), questo è stato raggiunto anche valutando, dove la norma lo 
consente, l'eventuale applicazione in entrata di una quota dell'avanzo a cui si aggiunge, per effetto della possibile 
imputazione ad esercizi futuri di spese correnti finanziate in esercizi precedenti da entrate a specifica destinazione, anche 
dello stanziamento in entrata del corrispondente fondo pluriennale (FPV/E). Il criterio di imputazione riferito alla gestione 
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corrente, prima riportato, è talvolta soggetto a specifiche deroghe previste dalla legge o introdotte dai principi contabili; 
questi aspetti particolari saranno affrontati nella sezione della Nota che descrive i criteri di valutazione e imputazione delle 
entrate e poi, in argomento separato, quelli relativi alle uscite 

 

3.3 Composizione ed equilibrio del bilancio investimenti  

Anche le poste del bilancio degli investimenti sono state separate da quelle di parte corrente e ciò, al fine di garantire 
l’autoŶoŵo fiŶaŶziaŵeŶto di Ƌuesti due Đoŵpaƌti, Đosì diveƌsi peƌ origine e finalità. Il bilancio degli interventi in conto capitale 
si ĐoŵpoŶe dalle eŶtƌate e usĐite destiŶate a fiŶaŶziaƌe l’aĐƋuisto, la foƌŶituƌa, la ĐostƌuzioŶe o la ŵaŶuteŶzioŶe stƌaoƌdiŶaria 
di beni o servizi di natura durevole. In tale ambito, è stata rispettata la regola di carattere generale che impone all'ente la 
completa copertura, in termini di accertamento, delle spese previste con altrettante risorse in entrata. Le spese di 
investimento, una volta ottenuto il finanziamento, sono state registrate negli anni in cui si prevede andranno a scadere le 
singole obbligazioni passive derivanti dal rispettivo contratto o convenzione. Le uscite in conto capitale, di norma, diventano 
iŵpegŶaďili solo Ŷell’eseƌĐizio iŶ Đui ğ esigiďile la ĐoƌƌispoŶdeŶte spesa (principio della competenza potenziata). I criteri 
generali seguiti per imputare la spesa di investimento sono stati i seguenti: - l’iŶteƌo staŶziaŵeŶto ğ ĐolloĐato Ŷel ŵedesiŵo 
eseƌĐizio solo se ğ pƌevisto Đhe l’oďďligazioŶe passiva, soƌta ĐoŶ la Đhiusura del procedimento amministrativo, è interamente 
esigibile nello stesso anno; - se il crono-programma, che definisce lo stato di avanzamento dei lavori, prevede invece che 
l’opeƌa saƌà ultiŵata iŶ uŶ aƌĐo di teŵpo supeƌioƌe all’eseƌĐizio, ğ stata appliĐata la regola che richiede di stanziare tra le 
spese, con la tecnica del fondo pluriennale vincolato (FPV/U) e fino all'esercizio che precede la fine dei lavori, un importo pari 
alla quota che diventerà esigibile solo in futuro (imputazione in C/esercizi futuri); - sempre nella stessa ipotesi e salvo le 
eccezioni previste dalla norma, la parte di spesa che si prevede sarà realizzata in ciascun esercizio, facendo così nascere per lo 
stesso iŵpoƌto uŶ’oďďligazioŶe esigiďile, ğ stata attƌiďuita al pƌogƌaŵŵa di parte investimento di quello stesso anno. Per 
quanto riguarda invece il conseguimento dell'equilibrio di parte investimenti (competenza), questo è stato raggiunto anche 
valutando, dove la norma lo consente, l'eventuale applicazione in entrata di una quota dell'avanzo a cui si aggiunge, per 
effetto della possibile imputazione ad esercizi futuri di spese in conto capitale finanziate da entrate a specifica destinazione, 
anche dello stanziamento in entrata del corrispondente fondo pluriennale (FPV/E). I criteri generali di imputazione riferiti agli 
investimenti sono soggetti, in particolari casi, a specifiche deroghe previste dalla legge o introdotte dai principi contabili. 
Questi aspetti saranno affrontati nella sezione della Nota che descrive i criteri di valutazione delle entrate e poi, in argomento 
distinto, quelli relativi alle uscite 

 

3.4 Gestione dei movimenti di cassa 

La regola contabile prescrive che il bilancio sia predisposto iscrivendo, nel solo primo anno del triennio, le previsioni di 
competenza accostate a quelle di cassa. Queste ultime, però, devono prendere in considerazione tutte le operazioni che si 
andranno a verificare nell'esercizio, indipendentemente dall'anno di formazione del credito (incasso) o del debito 
(pagamento). Il movimento di cassa riguarda pertanto l'intera gestione, residui e competenza. A rendiconto, la situazione di 
pareggio che si riscontra anche nelle previsioni definitive di competenza (stanziamenti di entrata e di uscita) non trova più 
riscontro nei corrispondenti movimenti, dove la differenza tra gli accertamenti ed impegni, non più in pareggio, indica il 
risultato conseguito dalla competenza, sotto forma di avanzo o disavanzo. Nel versante della cassa, invece, l'originaria 
consistenza iniziale (fondo di cassa iniziale) con la corrispondente previsione in entrata e uscita viene ad essere sostituita dai 
movimenti che si sono realmente verificati (incassi e pagamenti), determinando così la consistenza finale di cassa. Per quanto 
riguarda gli adempimenti di natura strettamente formale, tutti i movimenti relativi agli incassi e pagamenti sono stati 
ƌegistƌati, oltƌe Đhe Ŷelle sĐƌittuƌe ĐoŶtaďili dell’eŶte, aŶĐhe Ŷella ĐoŶtaďilità del tesoƌieƌe, su Đui peƌ altƌo gƌava l’oďbligo di 
tenere aggiornato il giornale di cassa e di conservare i corrispondenti documenti o flussi informatici giustificativi 

3.5 Gestione dei residui  

La chiusura del rendiconto è stata preceduta dalla ricognizione dei residui attivi e passivi relativi ad esercizi pregressi 
(riaccertamento ordinario) per verificare la fondatezza della rispettiva posizione giuridica originaria, il permanere nel tempo 
della posizioŶe Đƌeditoƌia o deďitoƌia, la Đoƌƌetta iŵputazioŶe ĐoŶtaďile iŶ ďase al Đƌiteƌio di esigiďilità dell’eŶtƌata e della 
spesa, ed iŶfiŶe, l’esatta ĐolloĐazione nella rispettiva struttura contabile. La ricognizione dei residui attivi ha permesso di 
individuare e gestire contabilmente le possibili situazioni dei crediti di dubbia e difficile esazione, di quelli riconosciuti 
assolutamente inesigibili, dei crediti ƌiĐoŶosĐiuti iŶsussisteŶti peƌ la sopƌavveŶuta estiŶzioŶe legale del diƌitto o peƌ l’iŶdeďito 
o erroneo accertamento originario del diritto al credito. La ricognizione sui residui passivi ha consentito invece di gestire 
contabilmente le situazioni relative ai residui passivi per il quale il corrispondente debito risultava essere insussistente o 
pƌesĐƌitto.I ƌesidui attivi ƌiĐoŶosĐiuti assolutaŵeŶte iŶesigiďili o iŶsussisteŶti peƌ l’avveŶuta legale estiŶzioŶe ;pƌesĐƌiz ione) o 
per indebito o erroneo accertamento del credito sono stati definitivamente eliminati e formalizzati nella delibera di 
riaccertamento ordinario dei residui, debitamente motivata. Allo stesso tempo, i residui passivi riconosciuti insussistenti per 
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l’avveŶuta legale estiŶzioŶe ;pƌesĐƌizioŶeͿ o peƌ iŶdeďito o eƌƌoŶeo iŵpegŶo di uŶ’oďďligazioŶe ŶoŶ dovuta soŶo stati 
definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di bilancio attraverso lo stesso provvedimento di riaccertamento 
oƌdiŶaƌio dei ƌesidui. Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda Ƌuest’ultiŵa opeƌazioŶe, Ŷel Đaso iŶ Đui l’eliŵiŶazioŶe o la ƌiduzioŶe del ƌesiduo 
passivo avesse iŶteƌessato uŶa spesa fiŶaŶziata da uŶ’eŶtƌata ĐoŶ uŶ pƌeĐiso viŶĐolo di destiŶazioŶe, si da fiŶ d’oƌa atto Đhe 
l’eĐoŶoŵia Đosì deteƌŵiŶata saƌà gestita iŶ ŵodo sepaƌato peƌ ƌipƌistiŶaƌe Đosì l’oƌigiŶaƌio viŶĐolo di destiŶazioŶe ;viŶĐolo 
sull’avaŶzo di aŵŵiŶistƌazioŶeͿ.  

 

4 ASPETTI FINANZIARI O PATRIMONIALI MONITORATI 

4.1 Gestione contabile del fondo pluriennale vincolato  

iŶ Đui l’oďďligazioŶe diveŶta esigiďile. Questo Đoŵpoƌta Đhe lo staŶziaŵeŶto di spesa ƌiĐoŶduĐiďile all’oƌigiŶaƌio fiŶaŶziaŵeŶto 
può essere ripartito pro-quota in più esercizi, situazione questa, che se non gestita con una soluzione contabile adeguata, 
porterebbe alla formazione di una componente di avaŶzo Ŷell’aŶŶo iŶ Đui ŶasĐe il fiŶaŶziaŵeŶto ;ŵaŶĐata iŵputazioŶe 
dell'impegno) e di disavanzo (assenza del finanziamento della spesa) in quelli immediatamente successivi; e questo, fino alla 
Đoŵpleta iŵputazioŶe dell’oƌigiŶaƌia pƌevisioŶe di spesa. “i tƌatta di una situazione a cui il legislatore ha cercato di porvi 
ƌiŵedio ĐoŶ uŶa soluzioŶe oƌigiŶale. La teĐŶiĐa Đhe pƌevede l’iŵpiego del foŶdo pluƌieŶŶale viŶĐolato ha pƌopƌio lo sĐopo di 
faƌe ĐoŶviveƌe l’iŵputazioŶe della spesa seĐoŶdo Ƌuesto pƌiŶĐipio ;ĐoŵpeteŶza poteŶziataͿ ĐoŶ l’esigeŶza di evitaƌe la 
formazione di componenti di avanzo o disavanzo artificiose, e questo, a partire dalla nascita del finanziamento e fino 
all’eseƌĐizio iŶ Đui la pƌestazioŶe ĐoŶŶessa ĐoŶ l’oďďligazioŶe passiva avƌà teƌŵiŶe. La normativa in materia contabile estende 
l’iŵpiego della teĐŶiĐa del foŶdo pluƌieŶŶale aŶĐhe a ĐasistiĐhe diveƌse da Ƌuelle ĐoŶŶesse ĐoŶ spese fiŶaŶziate da eŶtƌate a 
specifica destinazione, ma solo per limitati casi e circostanze particolari espressamente previste dalla legge. Non si tratta, 
pertanto, di un criterio generalizzato applicabile a tutte le casistiche di assunzione dell'impegno ma solo ad una cerchia 
ristretta di situazioni, tutte codificate dalla legge o espressamente regolamentate dai principi contabili, a cui l'ente deve fare 
riferimento. Nelle situazioni come quella prospettata, lo stanziamento di spesa di ciascun anno è composto dalla quota di 
iŵpegŶo Đhe si pƌevede foƌŵeƌà oggetto di liƋuidazioŶe ;spesa esigiďile Ŷell’eseƌĐizioͿ e di Ƌuella la cui liquidazione maturerà 
solo nel futuro (spesa esigibile in uno qualsiasi degli esercizi successivi), con poche eccezioni richiamate dalla legge. Il 
legislatore ha quindi voluto evitare sul nascere la formazione di residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da 
debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno dell'accumulo 
progressivo di residui attivi e passivi di incerta esito e collocazione temporale, pertanto, non trova più spazio nel nuovo 
ordinamento degli enti locali. La soluzione indicata non è però esente da difficoltà di gestione. Venendo ai criteri adottati per 
la stesuƌa del ƌeŶdiĐoŶto, la Ƌuota dell’oƌigiŶaƌio iŵpegŶo liƋuidaďile Ŷell’eseƌĐizio ğ stata pƌevista nella normale posta di 
bilancio delle spese mentre quella che non si è tradotta in debito esigibile nello stesso esercizio (quota imputabile in C/esercizi 
futuƌiͿ ğ stata iŶveĐe ĐolloĐata Ŷella voĐe delle usĐite deŶoŵiŶata foŶdo pluƌieŶŶale viŶĐolato. L’iŵporto complessivo di 
questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci riconducibili a questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del 
bilancio immediatamente successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della paƌte dell’oƌigiŶaƌio 
iŵpegŶo ƌiŶviata al futuƌo. VieŶe Đosì ad esseƌe ŵaŶteŶuto iŶ tutti gli aŶŶi del ďilaŶĐio il paƌeggio tƌa l’eŶtƌata ;fiŶaŶziamento 
oƌigiŶaƌio oppuƌe foŶdo pluƌieŶŶale viŶĐolato iŶ eŶtƌataͿ e la spesa Đoŵplessiva dell’iŶteƌveŶto pƌevisto ;soŵŵa dell’iŵpegŶo 
iŵputato Ŷell’eseƌĐizio di ĐoŵpeteŶza più la paƌte ƌiŶviata al futuƌo; Ƌuest’ultiŵa, ĐolloĐata Ŷelle poste ƌiĐoŶduĐiďili al fondo 
pluriennale di uscita). Lo stanziamento complessivo delle voci riconducibili al fondo pluriennale in uscita (FPV/U) indica, 
peƌtaŶto, Ƌuella paƌte dell’iŵpegŶo oƌigiŶaƌio iŶ Đui l’eseĐuzioŶe dell’oďďligazioŶe passiva ğ stata ƌiŶviata, seĐoŶdo il piano di 
lavoro previsto (crono programma per gli investimenti o previsione di liquidazione per le spese correnti finanziate da entrate a 
specifica destinazione) ad esercizi successivi. Per quanto riguarda invece la dimensione complessiva assunta del fondo, questo 
importo è originato sia dai procedimenti di spesa sorti in esercizi precedenti (componente pregressa del FPV/U) che dalle 
previsioni di uscita riconducibili all'attuale bilancio (componente nuova del FPV/U). La somma delle due distinte quote indica il 
valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di ciascun esercizio.. 

 

4.2 Consistenza del fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il foŶdo ğ Đostituito peƌ Ŷeutƌalizzaƌe, o ƋuaŶto ŵeŶo ƌiduƌƌe, l’iŵpatto Ŷegativo sugli eƋuiliďƌi di ďilaŶĐio geŶeƌati dalla  
presenza di situazioni di sofferenza nelle obbligazioni attive. In questo contesto, i crediti di dubbia esigibilità possono essere 
defiŶiti Đoŵe ͞posizioŶi Đƌeditoƌie peƌ le Ƌuali esistoŶo ƌagioŶevoli eleŵeŶti Đhe faŶŶo pƌesuppoƌƌe uŶ diffiĐile ƌealizzo dovuto 
al simultaneo verificarsi di due distinte circostanze: incapacità di riscuotere e termini di prescrizione non ancora maturati". La 
dimensione iniziale del fondo, determinata in sede di bilancio di previsione, era data dalla somma dell'eventuale componente 
aĐĐaŶtoŶata ĐoŶ l’ultiŵo ƌeŶdiĐoŶto ;avaŶzo già viŶĐolato peƌ il fiŶaŶziaŵeŶto dei Đƌediti di duďďia esigibilità) integrata da 
uŶ’ulteƌioƌe Ƌuota staŶziata ĐoŶ l’attuale ďilaŶĐio, ŶoŶ soggetta poi ad iŵpegŶo di spesa ;ƌispaƌŵio foƌzosoͿ. “i tƌattava di  
Đopƌiƌe ĐoŶ adeguate ƌisoƌse, peƌtaŶto, sia l’aŵŵoŶtaƌe dei veĐĐhi Đƌediti iŶ soffeƌeŶza ;ƌesidui attivi di rendiconto o 
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ĐoŵuŶƋue ƌifeƌiďili ad eseƌĐizi pƌeĐedeŶtiͿ Đhe i Đƌediti iŶ Đoƌso di foƌŵazioŶe ĐoŶ l’eseƌĐizio eŶtƌate ;pƌevisioŶi di eŶtƌata del 
Ŷuovo ďilaŶĐioͿ. Coŵe ĐoŶsegueŶza di Ƌuest’ultiŵo aspetto, al fiŶe di favoƌiƌe la foƌŵazioŶe di uŶa Ƌuota di avanzo adeguata 
a tale scopo, si era provveduto ad iscrivere tra le uscite una posta non soggetta ad impegno, creando così una componente 
positiva nel futuro calcolo del risultato di amministrazione (risparmio forzoso). L'eventuale formazione di nuovi residui attivi di 
duďďia esigiďilità ;aĐĐeƌtaŵeŶti dell’eseƌĐizio iŶ ĐoƌsoͿ, peƌtaŶto, ŶoŶ avƌeďďe pƌodotto effetti distoƌsivi sugli eƋuiliďƌi 
finanziari oppure, in ogni caso, questi effetti sarebbero stati attenuati. La dimensione definitiva del fondo, calcolata in sede di 
ƌeŶdiĐoŶto dello stesso eseƌĐizio, poƌta iŶveĐe a ƌiĐalĐolaƌe l’eŶtità Đoŵplessiva del FCDE peƌ iŶdividuaƌe l’iŵpoƌto del 
ƌisultato di aŵŵiŶistƌazioŶe Đhe deve esseƌe aĐĐaŶtoŶato a tale sĐopo, ĐoŶgelaŶdo uŶa Ƌuota dell’avaŶzo di paƌi iŵpoƌto 
(avanzo a destinazione vincolata). Nella sostanza, si va a costituire uno specifico accantonamento assimilabile ad un fondo 
rischi con una tecnica che non consente di spendere la quota di avanzo corrispondente all'entità del fondo così costituito. Se il 
risultato di aŵŵiŶistƌazioŶe ŶoŶ ğ suffiĐieŶte a ĐoŶseŶtiƌe l’aĐĐaŶtoŶaŵeŶto del FCDE ƌideteƌŵiŶato iŶ sede di ƌeŶdiĐoŶto, la 
quota mancante deve essere ripristinata stanziando nel bilancio di previsione successivo al rendiconto pari quota, importo 
che va pertanto ad aggiungersi allo stanziamento del FCDE già collocato in bilancio per fronteggiare la formazione di nuovi 
ƌesidui attivi. L’aŵŵoŶtaƌe del foŶdo ĐalĐolato a ƌeŶdiĐoŶto dipeŶde dall’aŶdaŵeŶto delle ƌisĐossioŶi iŶ ĐoŶto ƌesidui attivi 
che si è manifestato iŶ ĐiasĐuŶ aŶŶo dell’ultiŵo ƋuiŶƋueŶŶio ƌispetto all’aŵŵoŶtaƌe Đoŵplessivo dei Đƌediti esisteŶti all’iŶizio 
del rispettivo esercizio. Questo conteggio (media del rapporto tra incassi e crediti iniziali) è applicato su ciascuna tipologia di 
entrata soggetta a possibili situazione di sofferenza ed è effettuato adottando liberamente una delle metodologie statistiche 
di calcolo alternative previste dalla norma. Riguardo al tipo di credito oggetto di accantonamento, la norma lascia libertà di 
scelta delle tipologie oggetto di accantonamento, che possono essere costituite da aggregati omogenei come da singole 
posizioŶi Đƌeditoƌie. VeŶeŶdo ai Đƌiteƌi effettivaŵeŶte adottati peƌ la foƌŵazioŶe del foŶdo, l’iŵpoƌto ğ stato ƋuaŶtifiĐata 
dopo avere: - individuato le categorie di entrate che possono dare luogo alla formazione di crediti dubbi; - calcolato, per 
ciascuna categoria, la media tra gli incassi in conto residui attivi ed i rispettivi crediti di inizio esercizio riscontrati Ŷell’ultiŵo 
quinquennio, e questo, nei tre tipi di procedimento ammesso, e cioè media semplice, rapporto tra la sommatoria ponderata 
degli incassi in conto residui attivi rispetto ai rispettivi crediti di inizio esercizio e, infine, media ponderata del rapporto tra 
incassi in conto residui attivi e crediti iniziali; - scelto, tra le tre possibilità ammesse, la modalità di calcolo della media 
utilizzata per ciascuna tipologia di entrata oppure, indistintamente, per tutte le tipologie. Per le entrate che negli esercizi 
pƌeĐedeŶti all’adozioŶe dei nuovi principi erano state accertate per cassa, si è invece valutata la possibilità di derogare al 
principio generare, come per altro ammesso, calcolando il fondo sulla base di dati extra-contabili in luogo dei criteri normali. 
In questo caso, infatti, i movimenti iscritti in contabilità negli anni del quinquennio non riportavano tutti i crediti 
effettivamente maturati ma solo la quota incassata in quell'esercizio. In altri termini, con il procedimento extra contabile si va 
a ricostruire l'entità effettiva dei crediti sorti in ciascun anno per includere nei rispettivi conteggi, oltre al movimento di cassa, 
anche la quota che non era stata incassata pur costituendo un credito verso terzi (ricostruzione extra contabile 
dell'ammontare effettivo del credito verso terzi di ciascun esercizio). Il quadro di riepilogo mostra la composizione sintetica 
del fondo a rendiconto mentre il dettaglio (suddivisione del fondo per titoli e tipologie) è riportata nel corrispondente allegato 
al rendiconto (allegato c), a cui pertanto si rinvia.  

IŶ sede di ƌeŶdiĐoŶto ƌelativo all’eseƌĐizio ϮϬϭϱ e agli eseƌĐizi suĐĐessivi, fiŶo al ϮϬϭϴ, la Ƌuota aĐĐaŶtoŶata Ŷel ƌisultato  di 
amministrazione per il fondo crediti di dubbia esigibilità può essere determinata per un importo non inferiore al seguente: 

+ FoŶdo Đƌediti di duďďia esigiďilità Ŷel ƌisultato di aŵŵiŶistƌazioŶe al ϭ° geŶŶaio dell’eseƌĐizio Đui il ƌeŶdiĐoŶto si ƌiferisce 

 - gli utilizzi del fondo crediti di dubbia esigibilità effettuati per la cancellazione o lo stralcio dei crediti 

+ l'iŵpoƌto defiŶitivaŵeŶte aĐĐaŶtoŶato Ŷel ďilaŶĐio di pƌevisioŶe peƌ il FoŶdo Đƌediti di duďďia esigiďilità, Ŷell’eseƌĐizio  cui il 
rendiconto si riferisce. 

 

 

+ Fondo crediti di dubbia esigibil ità nel risultato di amministrazione al 1°

geŶŶaio dell’eseƌĐizio Đui i l  ƌeŶdiĐoŶto si ƌifeƌisĐe
€ ϯϳϬ.Ϯϴϱ,ϭϴ

- gli util izzi del fondo crediti di dubbia esigibil ità effettuati per la cancellazione

o lo stralcio dei crediti
-€ Ϯϱϱ.Ϭϴϭ,ϯϮ

+ l'importo definitivamente accantonato nel bilancio di previsione per il Fondo

Đƌediti di duďďia esigiďil ità, Ŷell’eseƌĐizio Đui i l  ƌeŶdiĐoŶto si ƌifeƌisĐe.
€ ϭϯ.ϲϬϮ,Ϯϵ

Saldo € ϭϮϴ.ϴϬϲ,ϭϱ
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4.3 Accantonamenti in fondi rischi 

La teĐŶiĐa del ƌispaƌŵio foƌzoso, otteŶuta ĐoŶ l’iŶseƌiŵeŶto Ŷel ďilaŶĐio di speĐifiĐhe poste ŶoŶ soggette poi ad iŵpegŶo, 
produce una componente positiva nel calcolo del risultato di amministrazione del medesimo esercizio. Questo importo, 
qualificato come ͞ĐoŵpoŶeŶte aĐĐaŶtoŶata͟, può esseƌe destiŶato a foƌŵaƌe alti tipi di foŶdi ƌisĐhi destiŶati a Đopƌiƌe eveŶti 
la cui tempistica e dimensione non è sempre ben definita, come nel caso delle spese per cause legali, contenzioso e sentenze 
non ancora esecutive. Per quanto riguarda il primo aspetto, in sede di bilancio di previsione era stata effettuata una 
ƌiĐogŶizioŶe iŶiziale sul ĐoŶteŶzioso legale iŶ esseƌe, ƋuaŶtifiĐato l’oŶeƌe pƌesuŶto di Đhiusuƌa della pƌatiĐa peƌ poi 
provvedere, ove la soluzione fosse stata necessaria ed i fondi già accantonati non adeguati o sufficienti, a stanziare in spesa 
ulteriori risorse non impegnabili. In casistiche come questa, La valutazioni effettuate in sede di bilancio, sono state riprese 
anche durante il processo di rendiconto per valutare se ci fossero le condizioni per procedere all'accantonamento di pari 
quota del risultato di amministrazione, onde costituire il fondo rischi. Il quadro di riepilogo è stato predisposto alla fine di 
questo processo di valutazione, considerando i dati più recenti al momento disponibili.   

 

5 CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE ENTRATE 

 5.1 Previsioni definitive e accertamenti di entrata 

 Le operazioni di chiusura del rendiconto sono state precedute da una rigorosa valutazione dei flussi finanziari e integrate, in 
casi particolari, anche da considerazioni di tipo economico. Sono state prese in considerazione le operazioni svolte nel periodo 
di riferimento cercando di evitare che i criteri di valutazione e di stima potessero portare a sottovalutazioni e sopravalutazioni 
delle singole poste (attendibilità). Il procedimento di accertamento delle entrate e di stesura dei relativi modelli obbligatori si 
è concretizzato nel rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei documenti contabili 
(correttezza). I modelli del rendiconto espongono i dati adottando una classificazione che ne agevola la consultazione mentre i 
valoƌi ŶuŵeƌiĐi più iŵpoƌtaŶti soŶo stati Đoƌƌedati da uŶ’iŶfoƌŵativa suppleŵeŶtaƌe, pƌeseŶte Ŷelle taďelle e Ŷei testi della 
Nota iŶtegƌativa, Đhe Ŷe faĐilita la ĐoŵpƌeŶsioŶe e l'iŶtelligiďilità ;ĐoŵpƌeŶsiďilitàͿ. Nell’affƌoŶtaƌe Ƌuesti aspetti si ğ partiti dal 
presupposto che gli utilizzatori finali di queste informazioni siano già in possesso della normale diligenza richiesta per 
esaminare i dati contabili di consuntivo e possiedano, allo stesso tempo, una ragionevole conoscenza sull'attività svolta 
dall'amministrazione (rispetto del principio n.5 - Veridicità attendibilità, correttezza e comprensibilità). Nella fase tecnica che 
preceduto la stesura del documento contabile, le componenti positive non realizzate non sono state contabilizzate mentre le 
componenti negative sono state contabilizzate, e quindi rendicontate, anche se non sono definitivamente realizzate (rispetto 
del principio n.9 - Prudenza). Il riscontro sulle entrate, oggetto di accertamento in conto competenza, ha comportato la 
verifica sulla presenza di tutti gli elementi identificativi, come la ragione del credito, il titolo giuridico che lo supporta, il 
soggetto deďitoƌe, l’aŵŵoŶtaƌe del Đƌedito ĐoŶ la ƌelativa sĐadeŶza, ŵeŶtƌe gli uffiĐi ĐoŵpeteŶti spetta l'oďďligo di 
conservare la relativa documentazione giustificativa. In linea di massima e salvo specifiche deroghe previste dalla legge o dai 
princìpi, l’isĐƌizioŶe della posta ĐoŶtaďile Ŷel ďilaŶĐio ğ avveŶuta ƌispettaŶdo il Đƌiteƌio della sĐadeŶza del Đƌedito, dato Đhe 
l’aĐĐeƌtaŵeŶto delle eŶtƌate ğ effettuato Ŷell’aŶŶo iŶ Đui soƌge l’oďďligazioŶe attiva ĐoŶ iŵputazioŶe ĐoŶtaďile all’eseƌĐizio in 
cui viene a scadere. Dopo questa doverosa premesse di carattere generale,  

 

5.2 Trasferimenti correnti 

Gli accertamenti contabili, con poche eccezioni riportate di seguito e in corrispondenza delle singole tipologie, sono stati 
formalizzati applicando il principio della ĐoŵpeteŶza poteŶziata Đhe ƌiĐhiede, Đoŵe ƌegola geŶeƌale, di iŵputaƌe l’eŶtƌata 
Ŷell’eseƌĐizio iŶ Đui l’oďďligazioŶe giuƌidiĐa ğ esigiďile. AppaƌteŶgoŶo a Ƌuesto geŶeƌe di eŶtƌata i tƌasfeƌiŵeŶti ĐoƌƌeŶti da 
amministrazioni pubbliche (Tip.101), da famiglie (Tip.102), da imprese (Tip.103), da istituzioni sociali private al servizio delle 
famiglie (Tip.104) ed i trasferimenti dall'unione europea e dal resto del mondo (Tip.105). In particolare, ed entrando quindi 
nello specifico dei singoli movimenti contabili di competenza: - Trasferimenti da PA, famiglie, imprese, istituzioni private. Sono 
stati aĐĐeƌtati, di Ŷoƌŵa, Ŷegli eseƌĐizi iŶ Đui diveŶta esigiďile l’oďďligazioŶe giuƌidiĐa posta a ĐaƌiĐo del soggetto ĐoŶĐedente; - 
Trasferimenti UE. Questo geneƌe di eŶtƌata, suddivisa Ŷella Ƌuota a ĐaƌiĐo dell’uŶioŶe euƌopea e iŶ Ƌuella eveŶtualŵeŶte Đo-
finanziata a livello nazionale, è accertabile solo nel momento in cui la commissione europea approva il corrispondente 
intervento. Con questa premessa, la registrazione contabile è allocata negli esercizi interessati dagli interventi previsti dal 
ĐoƌƌispoŶdeŶte ĐƌoŶo pƌogƌaŵŵa. L’eĐĐezioŶe ğ ƌappƌeseŶtata dalla possiďile eƌogazioŶe di aĐĐoŶti ƌispetto all’effettiva 
progressione dei lavori, condizione questa che faƌeďďe sĐattaƌe l’oďďligo di pƌevedeƌe l’eŶtƌata, ĐoŶ il ƌelativo aĐĐeƌtaŵeŶto, 
Ŷell’eseƌĐizio di aĐĐƌedito dell’iŶĐasso aŶtiĐipato. Peƌ ƋuaŶto ĐoŶĐeƌŶe, iŶ paƌtiĐolaƌe, i tƌasfeƌiŵeŶti da altƌe puďďliĐhe 
amministrazioni, l'esigibilità coincide con l'atto di impegno dell'amministrazione concedente. La registrazione 
dell'accertamento, pertanto, colloca l'importo nell'esercizio in cui è adottato il provvedimento di concessione, 
compatibilmente con la possibilità di reperire in tempo utile le informazioni necessarie alla corretta imputazione. 
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Nell’eveŶtuale ŵodello Đhe ƌiĐlassifiĐa gli stessi iŵpoƌti iŶ ďase al piaŶo dei ĐoŶti fiŶaŶziaƌio, a Đui peƌtaŶto si ƌiŶvia. 
L’aĐĐeƌtaŵeŶto ƌelativo al ĐoŶtƌiďuto ĐoŶĐesso dalla RegioŶe “iĐilia Ŷell’aŶŶo ϮϬϭϱ, ai seŶsi dell’aƌt. ϰϭ Đoŵŵa Ϯϭ della l.ƌ. 
ϵ/ϮϬϭϱ, giusto D.D,“, ϯϭϵϬ del ϭϳ.ϭϮ.ϮϬϭϱ, paƌi ad € ϮϱϬ.ϬϬϮ,ϬϬ. ğ stato eliŵiŶato, ŵa solo peƌ diffeƌiƌŶe la ĐoŶtaďilizzazione 
iŶ eseƌĐizi fiŶaŶziaƌi suĐĐessivi. L’aĐĐeƌtaŵeŶto ƌelativo al ĐoŶtƌiďuto ĐoŶĐesso dalla RegioŶe “iĐilia Ŷell’aŶŶo ϮϬϭϲ, giusto 
D.D.G. Assessorato al Turismo nr. 3604/SS del 30.12.2016,  è stato eliminato, ma solo per differirne la contabilizzazione in 
esercizi finanziari successivi. In entrambi i casi trattasi di trasferimenti a rendicontazione, per i quali l’eŶtƌata va aĐĐeƌtata 
negli anni, e per gli importi, di contabilizzazione della spesa. L’eliŵiŶazioŶe di dette poste ha deteƌŵiŶato  uŶ disavaŶzo di 
amministrazione, la cui copertura seguirà  l’aŶŶo di ƌeiŵputazioŶe dei pƌedetti aĐĐeƌtaŵeŶti eliŵiŶati Ŷel ϮϬϭϲ . 

 

5.3 Entrate extratributarie  

Rientra in questo titolo la vendita di beni e servizi che derivano dalla gestione dei beni (Tip.100), i proventi dall'attività di 
controllo e repressione delle irregolarità o degli illeciti (Tip.200), gli interessi attivi (Tip.300), le altre entrate da redditi da 
capitale (Tip.400) ed i rimborsi e altre entrate correnti (Tip.500). Gli accertamenti di rendiconto, con rare eccezioni riportate di 
seguito in corrispondenza delle singole tipologie, sono stati formulati applicando il principio della competenza potenziata che 
ƌiĐhiede, Đoŵe ƌegola geŶeƌale, di iŵputaƌe l’eŶtƌata Ŷell’eseƌĐizio iŶ Đui l’oďďligazioŶe giuƌidiĐa diveŶta ƌealŵeŶte esigiď ile. 
In particolare, ed entrando quindi nello specifico: 

 - GestioŶe dei seƌvizi puďďliĐi. I pƌoveŶti soŶo stati ĐoŶtaďilizzati Ŷell’eseƌĐizio iŶ Đui seƌvizio ğ stato ƌealŵeŶte ƌeso all’uteŶza, 
criterio seguito anche nel caso in cui la gestione sia affidata a terzi;  

- Inteƌessi attivi. “oŶo stati ƌipoƌtati Ŷell’eseƌĐizio iŶ Đui l’oďďligazioŶe giuƌidiĐa ƌisulta esigiďile, appliĐaŶdo ƋuiŶdi il principio 
geŶeƌale. L’aĐĐeƌtaŵeŶto degli iŶteƌessi di ŵoƌa, diveƌsaŵeŶte dal Đaso pƌeĐedeŶte, segue iŶveĐe il Đƌiteƌio di Đassa peƌ cui le 
eŶtƌate di Ƌuesta Ŷatuƌa soŶo aĐĐeƌtaďili Ŷell’eseƌĐizio dell'iŶĐasso; 

 - Gestione dei beni. Le risorse per locazioni o concessioni, che di solito garantiscono un gettito pressoché costante negli anni, 
sono attribuite come entrate di parte corrente Ŷell’eseƌĐizio iŶ Đui il Đƌedito diveŶta esigiďile, appliĐaŶdo ƋuiŶdi la ƌegola 
generale. Anche le entrate da concessioni pluriennali, che non garantiscono accertamenti costanti negli esercizi e che 
costituiscono, pertanto, risorse di natura non ricorrente, sono contabilizzate con il medesimo criterio e prevalentemente 
destinate, in virtù della loro natura, al finanziamento di investimenti. 

5.4 Anticipazioni 

Questo titolo comprende le sole anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere (Tip.100). La previsione con il corrispondente 
accertamento, ove presente nel corrispondente aggregato, indica la dimensione complessiva delle aperture di credito erogate 
dal tesoƌieƌe su speĐifiĐa ƌiĐhiesta dell’eŶte, opeƌazioŶi poi ĐoŶtaďilizzate iŶ ďilaŶĐio. “i tƌatta di ŵovimenti che non 
costituiscono, nella formulazione adottata per la contabilità finanziaria della pubblica amministrazione, un vero e proprio 
deďito dell’eŶte, esseŶdo destiŶati a fƌoŶteggiaƌe teŵpoƌaŶee esigeŶze di liƋuidità Đhe soŶo estiŶte eŶtƌo la fiŶe dell’aŶŶo. 
L’eveŶtuale aĐĐeƌtaŵeŶto di eŶtƌata, a Đui si deve ĐoŶtƌappoƌƌe altƌettaŶto iŵpegŶo iŶ usĐita ;Đhiusuƌa di aŶtiĐipazioŶiͿ, 
iŶdiĐa l’aŵŵoŶtaƌe ŵassiŵo dell’aŶtiĐipazioŶe Đhe l’eŶte ha legittiŵaŵeŶte utilizzato Ŷell'eseƌĐizio. Il Đƌiteƌio di pƌevisione 
adottato, al pari di quello della successiva imputazione contabile, è quello a carattere generale che attribuisce il relativo 
iŵpoƌto all’eseƌĐizio iŶ Đui l’oďďligazioŶe giuƌidiĐa si peƌfezioŶa, diveŶtaŶdo Đosì effettivaŵeŶte esigiďile. 

 

6 CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE USCITE 

 6.1 Previsioni definitive e impegni di spesa 

Le operazioni di chiusura contabile delle uscite di bilancio, al pari di quelle relative alle entrate, sono state precedute dalla 
valutazione dei flussi finanziari che si sono manifestati nell'esercizio, talvolta integrata anche da considerazioni di tipo 
economico. Sono state prese in esame solo le operazioni svolte nel periodo di riferimento cercando di evitare che i criteri di 
valutazione e stima adottati potessero portare a sottovalutazione e sopravalutazione delle singole poste (attendibilità). Il 
procedimento di attribuzione della spesa e di stesura dei relativi modelli obbligatori si è concretizzato nel rispetto formale e 
sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei documenti contabili (correttezza) mentre i documenti riportano i 
dati con una classificazione che ne agevole la consultazione. I valori numerici più importanti, infine, sono stati corredati da 
uŶ’iŶfoƌŵativa suppleŵeŶtaƌe, pƌeseŶte Ŷella Nota iŶtegƌativa, Đhe Ŷe facilita la comprensione e l'intelligibilità 
(comprensibilità). Anche in questo caso, si è partiti dal presupposto che gli utilizzatori di queste informazioni fossero già in 
possesso della normale diligenza richiesta per esaminare i dati contabili di rendiconto e possiedano, allo stesso tempo, una 
ragionevole conoscenza dell'attività svolta dall'amministrazione pubblica (rispetto del principio n.5 - Veridicità, attendibilità, 
correttezza e comprensibilità). Nella fase tecnica che preceduto la stesura del documento contabile le componenti positive 
(entrate) non realizzate non sono state contabilizzate a consuntivo mentre le componenti negative (uscite) sono state 
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contabilizzate, e quindi riportate nel rendiconto, per la sola quota definitivamente realizzata, con imputazione della spesa nel 
relativo esercizio (rispetto del principio n.9 - Prudenza). Il riscontro sulle uscite, oggetto di impegno in conto competenza, ha 
comportato la verifica sulla presenza di tutti gli elementi identificativi, come la ragione del deďito, l’iŶdiĐazioŶe della soŵŵa 
da pagare, il soggetto. 

  

 

6.2 Spese correnti  

Le uscite di questa natura comprendono i redditi da lavoro dipendente (Macro.101), le imposte e le tasse (Macro.102), 
l’aĐƋuisto di ďeŶi e le pƌestazioŶi di seƌvizi ;MaĐƌo.103), i trasferimenti correnti (Macro.104), gli interessi passivi (Macro.107), 
le spese per redditi da capitale (Macro.108), i rimborsi e le poste correttive delle entrate (Macro.109) a cui vanno aggiunte, 
come voce residuale, le altre spese correnti (Macro.110). In taluni casi, la norma contabile consente di adottare dei criteri di 
ƌegistƌazioŶe diveƌsi dal pƌiŶĐipio geŶeƌale Đhe pƌesĐƌive l’iŵputazioŶe dell’oďďligazioŶe giuƌidiĐaŵeŶte peƌfezioŶata 
Ŷell’eseƌĐizio iŶ Đui l’usĐita diveŶta esigiďile. IŶ paƌticolare, ed entrando quindi nello specifico: 

 - Trattamenti fissi e continuativi (personale). Questa spesa, legata a voci con una dinamica salariale predefinita dalla legge o 
dalla ĐoŶtƌattazioŶe Đollettiva ŶazioŶale, ğ stata iŵputata Ŷell’eseƌĐizio iŶ Đui si è verificata la relativa liquidazione e questo, 
aŶĐhe Ŷel Đaso di peƌsoŶale ĐoŵaŶdato eveŶtualŵeŶte pagato dall’eŶte Đhe ďeŶefiĐia della pƌestazioŶe. IŶ Ƌuest’ultiŵa 
circostanza, il relativo rimborso è stato previsto e accertato nella corrispondente voce di entrata; 

 - Rinnovi contrattuali (personale). La stima del possibile maggior esborso, compresi gli oneri riflessi a carico dell'ente e quelli 
Đhe deƌivaŶo dagli eveŶtuali effetti ƌetƌoattivi, ğ iŵputaďile all’eseƌĐizio di sottosĐƌizioŶe del ĐoŶtƌatto Đollettivo, salvo che 
Ƌuest’ultiŵo ŶoŶ pƌeveda il diffeƌiŵeŶto Ŷel teŵpo degli effetti eĐoŶoŵiĐi; 

 - TƌattaŵeŶto aĐĐessoƌio e pƌeŵiaŶte ;peƌsoŶaleͿ. Questi iŵpoƌti, se dovuti, soŶo iŵputati Ŷell’eseƌĐizio iŶ Đui diveŶteƌaŶŶo 
effettivamente esigibili dagli aventi diritto, anche se si riferiscono a prestazioni di lavoro riconducibili ad esercizi precedenti; 

 - FoŶdo sviluppo ƌisoƌse uŵaŶe e pƌoduttività ;peƌsoŶaleͿ. È iŵputato Ŷell’eseƌĐizio a Đui la ĐostituzioŶe del foŶdo si ƌifeƌisce. 
In caso di mancata costituzione, e quindi in assenza di impegno della spesa nel medesimo esercizio, le corrispondenti 
economie confluiscono nel risultato di amministrazione a destinazione vincolata, ma solo nei limiti della parte del fondo 
obbligatoriamente prevista dalla contrattazione nazionale collettiva; 

 - Acquisti con fornitura intrannuale (beni e servizi). Questo tipo di fornitura, se destinata a soddisfare un fabbisogno di parte 
ĐoƌƌeŶte, fa ŶasĐeƌe uŶ’oďďligazioŶe passiva il Đui valoƌe ğ stato attƌiďuito all’eseƌĐizio iŶ Đui ğ adeŵpiuta completamente la 
pƌestazioŶe; Đƌeditoƌe, la sĐadeŶza dell’oďďligazioŶe e la speĐifiĐazioŶe del viŶĐolo Đostituito sullo staŶziaŵeŶto di ďilaŶĐio, 
mentre agli uffici competenti spetta l'obbligo di conservare la relativa documentazione giustificativa. 

 - AĐƋuisti ĐoŶ foƌŶituƌa ultƌaŶŶuale ;ďeŶi e seƌviziͿ. Le usĐite di Ƌuesta Ŷatuƌa, Đoŵe Ŷel Đaso di ĐoŶtƌatti d’affitto o di 
somministrazione periodica di durata ultrannuale, sono attribuite, pro quota, agli esercizi in cui matura la rata di affitto 
oppure è evasa la parte di fornitura di competenza di quello specifico anno; 

 - Aggi sui ruoli (beni e servizi). È impegnata nello stesso esercizio in cui le corrispondenti entrate sono oggetto di specifico 
accertamento in entrata, e per un importo pari a quello contemplato dalla convenzione stipulata con il concessionario; 

 - GettoŶi di pƌeseŶza ;ďeŶi e seƌviziͿ. “oŶo attƌiďuiti all’eseƌĐizio iŶ Đui la pƌestazioŶe ğ ƌesa, e Ƌuesto, aŶĐhe Ŷel Đaso iŶ cui le 
spese siaŶo eveŶtualŵeŶte liƋuidate e pagate Ŷell’aŶŶo immediatamente successivo; 

 - Utilizzo beni di terzi (beni e servizi). Le spese relativa al possibile utilizzo di beni di terzi, come ad esempio le locazioni e gli 
affitti passivi, ğ iŵputata a ĐaƌiĐo degli eseƌĐizi iŶ Đui l’oďďligazioŶe giuƌidiĐa passiva viene a scadere, con il diritto del 
proprietario a percepire il corrispettivo pattuito; 

 - CoŶtƌiďuti iŶ ĐoŶto gestioŶe ;tƌasfeƌiŵeŶti ĐoƌƌeŶtiͿ. “oŶo iŵputati Ŷell’eseƌĐizio iŶ Đui ğ adottato l’atto aŵŵiŶistƌativo d i 
concessione oppure, più in generale, nell’aŶŶo iŶ Đui il diƌitto ad otteŶeƌe l’iŵpoƌto si aŶdƌà a peƌfezioŶaƌe. IŶfatti, se ğ 
pƌevisto Đhe l’atto di ĐoŶĐessioŶe deďďa iŶdiĐaƌe espƌessaŵeŶte le ŵodalità, i teŵpi e le sĐadeŶze dell’eƌogazioŶe, la 
previsione di spesa ne prende atto e si adegua a tale pƌospettiva, attƌiďueŶdo Đosì l’iŵpoƌto agli eseƌĐizi iŶ Đui l’oďďligazioŶe 
verrà effettivamente a scadere; 

 - Contributi in conto interessi (trasferimenti correnti). Sono di competenza degli esercizi in cui scadono le singole obbligazioni 
poste a carico di questo ente (concedente), che si uniforma, così facendo, al contenuto del piano di ammortamento del 
pƌestito assuŶto dall’eŶte ďeŶefiĐiaƌio del ĐoŶtƌiďuto; 

 - Contributi correnti a carattere pluriennale (trasferimenti correnti). Se previsti in bilancio, seguono i criteri di attribuzione 
esposti per i contributi in conto interesse; 
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 - Oneri finanziari su mutui e prestiti (interessi passivi). Sono stati previsti e imputati negli esercizi in cui andrà a scadere 
ciascuna obbligazione giuridica passiva. Dal punto di vista economico, si tratta della remunerazione sul capitale a prestito che 
sarà liquidato all'istituto concedente sulla base del piano di ammortamento; 

 - Conferimento di incarichi a legali (beni e servizi). Questo genere di spesa legale, la cui esigibilità non è determinabile a 
pƌioƌi, soŶo stati pƌovvisoƌiaŵeŶte iŵputati all’eseƌĐizio iŶ Đui il ĐoŶtƌatto di pƌestazioŶe d’opeƌa iŶtellettuale ğ fiƌŵato ed in 
deroga, quindi, al principio della competenza potenziata. Si tratta di un approccio adottato peƌ gaƌaŶtiƌe l’iŶiziale Đopeƌtuƌa 
per poi effettuare, in sede di riaccertamento dei residui passivi a rendiconto, la reimputazione della spesa ad un altro 
eseƌĐizio. Quest’ultiŵa opeƌazioŶe, Đoŵpoƌta il ƌiĐoƌso alla teĐŶiĐa del foŶdo pluƌieŶŶale viŶĐolato che consente di 
ƌeiŵputaƌe l’iŵpegŶo ad uŶ altƌo eseƌĐizio, puƌĐhĠ la ƌelativa spesa sia stata iŶteƌaŵeŶte fiŶaŶziata Ŷell’eseƌĐizio iŶ Đui sorge 
l’oƌigiŶaƌia oďďligazioŶe; - Sentenze in itinere (beni e servizi). La presenza di cause legali in cui sussistono fondate 
pƌeoĐĐupazioŶi ĐiƌĐa l’esito ŶoŶ favoƌevole del ĐoŶteŶzioso ğ uŶ eleŵeŶto Đhe può iŶĐideƌe sulla solidità e sulla sosteŶiďilità 
nel tempo degli equilibri di bilancio, e questo, anche in presenza di sentenze non definitive. Esiste, pertanto, uŶ’oďďligazioŶe 
passiva Đhe ğ ĐoŶdizioŶata al veƌifiĐaƌsi di uŶ eveŶto suĐĐessivo ;l’esito del giudizio o del ƌiĐoƌsoͿ ŵa Đhe va suďito 
fronteggiata. In presenza di situazioni come quella delineata è stata valutata dall'ente la possibilità di accantonare l’oŶeƌe 
stimato in un apposito fondo rischi, la cui modalità di gestione contabile è già descritta in altro specifico argomento, a cui 
pertanto si rinvia. 

 

6.3 Spese in conto capitale  

Gli iŶteƌveŶti peƌ l’aĐƋuisto o la ƌealizzazioŶe di ďeŶi e seƌvizi duƌevoli sono stati imputai negli esercizi in cui andranno a 
scadere le singole obbligazioni derivanti dal rispettivo contratto o convenzione. Per gli interventi che non richiedono la stima 
dei teŵpi di ƌealizzazioŶe ;ĐƌoŶo pƌogƌaŵŵaͿ, l’iŵputazioŶe ai ƌispettivi esercizi è stata effettuata secondo il principio 
generale, in corrispondenza dell'esigibilità della spesa. Rientrano in questo contesto le spese in conto capitale a carico 
dell'ente (Macro.201), gli investimenti fissi lordi (Macro.202), i contributi agli investimenti (Macro.203), i trasferimenti in 
conto capitale (Macro.204) a cui va ad aggiungersi la voce residuale delle altre spese in conto capitale (Macro.205). Con 
riguardo alle problematiche contabili di ampio respiro prese in considerazione durante la stesura del rendiconto, si evidenzia 
quanto segue: - FiŶaŶziaŵeŶto dell’opeƌa. La Đopeƌtuƌa delle spese d’iŶvestiŵeŶto deve sussisteƌe fiŶ dall’iŶizio e peƌ l’iŶteƌo 
iŵpoƌto della spesa, e Ƌuesto, aŶĐhe iŶ pƌeseŶza si uŶa situazioŶe Đhe pƌeveda l’assunzione degli impegni su più esercizi, 
seĐoŶdo il Đƌiteƌio della ĐoŵpeteŶza poteŶziata. L’eveŶtuale pƌeseŶza iŶ ďilaŶĐio di staŶziaŵeŶti iŶ ĐoŶto Đapitale ŶoŶ ha 
autoƌizzato, di peƌ sĠ, l’assegŶazioŶe dei ƌelativi lavoƌi Đhe soŶo stati iŶveĐe ŶeĐessaƌiaŵeŶte preceduti dall'accertamento 
della corrispondente entrata.  - Impegno ed imputazione della spesa. Le spese d'investimento, purché provviste di 
finanziamento e in presenza di un'obbligazione verso terzi, sono state impegnate imputandole nell'esercizio di prevista 
esigibilità della relativa spesa. In deroga a quanto sopra, se sussiste un primo tipo di condizioni minimali richieste dalla norma 
(quadro economico disponibile in seguito all'avvenuta approvazione del relativo progetto; avvenuta attivazione nell'esercizio 
di almeno una procedura di gara in corso di espletamento per una delle voci del quadro economico, escluse le spese 
progettuali), l'intero stanziamento del quadro economico è stato considerato "come impegnato" e ciascuna spesa è stata 
imputata nell'esercizio in cui si presume diventerà esigibile, evitando così la formazione di un'economia di bilancio (deroga 
limitata ad un solo esercizio). L'imputazione della spesa in conto esercizi futuri è stata effettuata con il ricorso alla tecnica del 
FPV. Sempre in deroga al principio generale, se sussiste un secondo tipo di condizioni minimali richieste dalla norma (quadro 
economico disponibile; impegno di spesa con un'obbligazione contrattuale su almeno una voce del quadro economico, 
escluse le spese progettuali), l'intero stanziamento del quadro economico è stato considerato "come impegnato" e ciascuna 
spesa è stata imputata nell'esercizio in cui si presume diventerà esigibile, evitando così la formazione di un'economia di 
bilancio (nessun limite temporale alla deroga). - Adeguamento del crono programma. I lavori relativi ad un'opera pubblica già 
fiŶaŶziata possoŶo esseƌe ƌealizzati Ŷei teŵpi pƌevisti oppuƌe suďiƌe vaƌiazioŶi iŶ Đoƌso d’opeƌa dovute al veƌifiĐaƌsi di 
situazioni difficilmente prevedibili. In presenza di variazione nei tempi previsti di realizzazione dell'opera, si è provveduto a 
reimputare la spesa attribuendola all'esercizio in cui è prevista la sua esigibilità. - Trasferimenti in conto capitale a favore di 
terzi. La concessione di contributi di parte investimento, pur essendo collocata tra le spese in conto capitale, non appartiene a 
Ƌuesto Đoŵpaƌto. “i tƌatta, iŶfatti, della pƌevista eƌogazioŶe di foŶdi a ďeŶefiĐio di altƌi soggetti Đhe assuŵe, Ŷell’ottiĐa 
economica, la natura di un disinvestimento. Anche per questo motivo, queste voci sono collocate negli equilibri di bilancio tra 
quelle assimilate alle uscite di parte corrente. Gli eventuali impegni di questa natura sono stati pertanto assoggettati agli 
stessi principi di competenza adottati peƌ i tƌasfeƌiŵeŶti ĐoƌƌeŶti, già aŶalizzati Ŷell’oŵoŶiŵo aƌgoŵeŶto.  

 

6.4 Chiusura delle anticipazioni  

Sono associate a questa casistica le operazioni di restituzione delle anticipazioni ricevute dal tesoriere o dal cassiere (macro 
aggregato 501) che si ĐoŶtƌappoŶgoŶo all’aŶaloga voĐe, pƌeseŶte tƌa le eŶtƌate del ŵedesiŵo eseƌĐizio, destiŶata a 



All. ͞GϮ͟ 

Descrizione Stanz.Iniz.RE 20Accertato RE 20Scostamento Incassato RE 2% Riscossione Stanz.Ass.CO 20Accertato CO 20% Accertamento Incassato CO 20% Riscossione

Titolo:2.  Trasferimenti correnti 1.097.503,99 592.422,03 -46,02 506.440,83 85,49 695.807,03 295.808,93 42,51 124.521,84 17,90

Titolo:3.  Entrate extratributarie 163.995,61 163.995,61 0,00 60.463,20 36,87 328.200,00 304.410,65 92,75 153.197,47 46,68

Titolo:7.  Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0 0 0,00 0 0,00 913.308,36 913.308,36 100,00 913.308,36 100,00

TOTALE GENERALE 1.261.499,60 756.417,64 -40,04 566.904,03 74,95 1.937.315,39 1.513.527,94 78,13 1.191.027,67 61,48

ĐoŵpƌeŶdeƌe l’aĐƋuisizioŶe di aŶtiĐipazioŶi da istituto tesoƌieƌe/Đassieƌe ;tipologia ϭϬϬͿ. L’eveŶtuale soŵŵa pƌeseŶte a 
rendiconto indica la dimensione complessiva delle aperture di credito richieste al tesoriere (entrate) per poi essere restituite, 
solo iŶ uŶ seĐoŶdo teŵpo, dopo l’avveŶuta ƌegistƌazioŶe iŶ ĐoŶtaďilità dell’opeƌazioŶe Ŷel veƌsaŶte delle usĐite. “i tƌatta d i 
movimenti che nella formulazione adottata per la contabilità finanziaria non costituiscono un vero e proprio debito, essendo 
sorti per far fronte a temporanee esigenze di liquidità che devono essere chiuse entro la fine dello stesso esercizio. Anche in 
questo caso, non essendo prevista alcuna deroga al principio di riferimento, si applica la regola generale che impone di 
staŶziaƌe la spesa Ŷell’eseƌĐizio iŶ Đui l’iŵpegŶo, assuŶto sulla ŵedesiŵa voĐe, diventerà effettivamente esigibile. 

 

 

 

6.5 Scostamento tra dati previsionali e dati  consuntivi 

 

 

Enna, 12 Marzo 2018 

 

 Peƌ la pƌedisposizioŶe dell’Atto IL DIRETTORE SEGRETARIO 
 L’INCARICATO Resp.le Servizio Finanziario F.F. 
 (Dott. Letterio Lipari) (Geom. Antonio Cammarata) 

   

Descrizione Stanz.Iniz.RE 20Impegnato RE 20Scostamento Pagato    RE 20% Pagamento Stanz.Ass.CO 20Impegnato CO 2% Impegno Pagato    CO % Pagamento

Titolo:1.  Spese correnti 856.722,83 850.977,06 -0,67 366.685,69 43,09 925.254,73 628.531,28 67,93 399.671,85 63,59

Titolo:2.  Spese in conto capitale 5.396,07 5.396,07 0,00 2.204,42 40,85 0 0 0,00 0 0,00

Titolo:5.  Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere 332.530,05 332.530,05 0,00 332.530,05 100,00 913.308,36 913.308,36 100,00 696.145,25 76,22

Titolo:7.  Uscite per conto terzi e partite di giro 29.311,16 29.311,04 0,00 6.996,72 23,87 193.000,00 132.946,90 68,88 72.878,16 54,82

TOTALE GENERALE 1.223.960,11 1.218.214,22 -0,47 708.416,88 58,15 2.031.563,09 1.674.786,54 82,44 1.168.695,26 69,78


